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Rapporto Cia sull'Urss 
Giunto in mezzo al guado 
Gorbaciov ha rallentato 
la riforma dell'economia 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

snamuNo QINHMQ 
• NEW YORK. Gorbaciov ha 
rallentalo le riforme in econo­
mia. Ora cerca di aggirare gli 
ostacoli anziché affrontarli di 
petto. La correzione in mez­
zo al guade» si e resa necessa­
ria perché i primi tentativi era­
no andati male e avevano su­
scitato crescente malcontento, 
•È evidentemente arrivalo alla 
conclusione che non può rea­
lizzare il suo programma cosi 
rapidamente come credeva in 
un primo momento, ne può 
procedere direttamente sulla 
strada che aveva inizialmente 
deciso di seguire*. Lo dice la 
Cia, nel suo rapporto annuale 
sull'economia sovietica, molto 
atteso dagli specialisti di tulio 
Il mondo, reso pubblico dal 
Jolnt Economie Commiitw 
del Congresso Usa. 

Secondo II senatore Jeff 
Bingaman, presidente demo­
cratico della sottocommissio­
ne che ha esaminalo il rap­
porto, preparalo congiunta­
mente dalla Cia (Central intel­
ligence agency) e dalla Dia 
(Oelense intelligence 

agency), quella che emerge è 
«una correzione di rotta in 
mezzo al guado-, con cui Gor 
baclov ha rinviato alcune ri 
forme fondamentali per la ' i-
lallzzazlone dell'economia so­
vietica come quella del siste­
ma dei prezzi e ha «congelato 
molto del restante programma 
di riforme». Anche se, dice il 
rapporto, «Gorbaciov continua 
a tener fede alla visione origi­
narla di mit izzazione dell'e­
conomia'. 

La Cia stima che l'econo­
mia sovietica e cresciuta nel 
1988 di appena 1*1,5%, facen­
done «il secondo anno di fila 
di risultati economici delu­
denti'. (Mentre nel 1986, il 
primo anno di Gorbaciov do-

Londra 
«Lenin volle 
l'esecuzione 
dello zar» 
za* LONDRA. Un rapporto se­
greto sull'esecuzione dello zar 
e della sua famiglia viene 
pubblicalo in esclusiva mon­
diale dal «Mail on Sunday» 
che ne preannunci anche la 
pubblicazione la settimana 
prossima sulla sovietica «Prav-
da>. 

Il rapporto, redatto dal co­
mandante delle guardie bol­
sceviche Yakov Mikhailovich 
Yurovsky che aveva diretto il 
plotone d'esecuzione e aveva 
seppellito i cadaveri dello zar 
Nicola II e della sua famiglia, 
era slato trovato 12 anni fa 
dallo storico sovietico Gelei 
Ryabov, ma solo con l'atmo­
sfera creala dal nuovo corso 
gorbaclovlano, scrive il gior­
nale, lo storico ha potuto sot­
toporre Il saggio da lui scrino 
alla rivista storica sovietica 
.Rodino». Il saggio, scrive an­
cora Il «Mail on Sundayi, è sia­
lo In seguilo mostrato al diret­
tore della «Pravda» Victor Ala-
naslev, che ha deciso di pub­
blicarlo. 

Dal rapporto, scrive il gior­
nale, emerge la diretta re­
sponsabilità di Lenin nel vole­
re la morte dello zar e della 
sua famigli». 

pò quelli della «stagnazione» 
brezneviana, la crescila era 
siala dei 4%). Aumenti dei 
prezzi ( + 20% gii alimentari 
nel mercati colcosianl dal 
1985), carenza di beni di con­
sumo (a cominciare dal ra­
zionamento dello zucchero a 
Mosca) hanno suscitato «un 
crescente malcontento popo­
lare». Cui Gorbaciov ha rispo­
sto con importanti correzioni 
di tiro simili a quelle attuate 
nell'Europa dell'Est e in Cina, 
quali il «rinvio ad un futuro 
imprecisato» della riforma dei 
prezzi, la riduzione, per la pri­
ma volta dalla seconda guerra 
mondiale, degli investimenti 
statali, l'approvazione di un 
piano che da priorità ai con­
sumi per il 1989, 

Il rapporto della Cia si sof­
ferma anche sulla promessa 
di ridurre del 14,2% le spese 
militari nel prossimo blennio. 
Valuta che il ritiro dall'Afgha­
nistan e l'eliminazione degli 
euromissili può tult'al più con­
sentire un terzo di tale riduzio­
ne. Ma dà credito alla «pro­
messa» notando che «Gorba­
ciov ha assunto diverse inizia­
tive che tendono chiaramente 
a porre le basi di futuri tagli 
delle spese militari». 

Questo rapporto della Cia si 
inserisce in una discussione 
aperta negli Usa sul se «aiuta­
re» Gorbaciov rispondendo 
positivamente al suoi appelli 
di cooperazione economica o 
augurarsi invece che la sua «ri-
vitalizzazlone» non abbia suc­
cesso perché un'economia 
sovietica più forte potrebbe 
rappresentare una minaccia 
per il futuro. Bush al momento 
dice di aver deciso di «slare a 
guardare»: non vuole né «aiu­
tare» né «ostacolare». 

Polonia 
Solidarnosc 
presenta 
i candidati 
• VARSAVIA. Ieri, attraverso 
il «Comitato civico», Solidar­
nosc ha presentato l propri 
candidati per le elezioni che, i 
prossimi 4 e 18 giugno, chia­
meranno i polacchi ad eleg­
gere la nuova Dieta (il Se|m) 
ed il nuovissimo Senato. Della 
lista, come già preannunciato, 
non fa pane il leader storico 
del movimento, Lech Walesa, 
che anche ieri, appena rien­
tralo dall'Italia, ha ribadito di 
ritenere più utile restare «al di 
sopra della mischia». Con 
qualche eccezione, tuttavia, 
quasi tulli I più noti dirigenti 
del movimento sono della 
partita. 

Bronislaw Geremek, lo stori­
co del medioevo che ha fin-
cheggialo la lunga battaglia di 
Walesa, viene presentalo per 
la Seim, e cosi Janusz Onys-
kiev/lcz, il portavoce del movi­
mento, Adam Michnik e Jacek 
Kuron Al Senato - vera novità 
della riforma istituzionale -
concorreranno invece il famo­
so regista Andrzel Wajda, Jan 
Jozef Lipski, fondatore del 
•Koi» e membro del «Partilo 
socialista polacco» e Riszard 
Reylf, che nell'Sl fu l'unico 
membro del Consiglio di Stato 
ad opporsi allo stalo d'assedio 
decretalo da Jaruzelski. 

Ritiro truppe dall'Ungheria 

Da domani toma a casa 
il primo contingente 
di soldati sovietici 
m BUDAPEST. U XIII divi-
Slane corazzata sovietica, di 
stanza nella caserma di Kis-
kunhalas, nella parte sudo-
rlenlale del paese, ha già fat­
to i bagagli e da domani al 
15 maggio abbandonerà 
l'Ungheria, Sarà il primo 
contingente sovietico a la­
sciare i paesi dell'Europa 
dell'Est nel quadro della ri­
duzione unilaterale delle for­
ze militari decise da Gorba­
ciov e concordala tra I mini­
stri della Difesa del Pano di 

'Varsavia nella riunione di 
Sofia del dicembre scorso. 
La decisione riguarda il ritiro 
di cinquantamila soldati so­
vietici entro Il 1990 dall'Un-
gherla, dalla Cecoslovacchia 

edallaRdt. 
Per quanto riguarda l'Un­

gheria, nel complesso dell'o­
perazione, saranno soppres­
se undici guarnigioni sovieti­
che (che stazionavano nel 
paese in base a un accordo 
segreto del 1957) e saranno 
riconsegnati agli ungheresi 
novecento appartamenti, di­
ciannove caserme, e nume­
rosi monumenti architettoni­
ci. 

Da parte sua il ministro 
della Difesa di Budapest tar­
pati ha annunciato una ridu­
zione del 9% (pari a più di 
novemila uomini) degli ef­
fettivi dell'Annata popolare 
ungherese. 

La protesta indetta Un'ora e mezzo di scontri 
da «Unione democratica» con i 3000 dimostranti 
non era autorizzata 50 persone dovranno 
perché ritenuta provocatoria risponderne in tribunale 

Manifestazione per la Georgia 
Fermi e arresti a Mosca 
Tre arrestati, quarantasette fermati: è il bilancio di 
una manifestazione «non autorizzata» svoltasi ieri 
a Mosca in piazza Puskin in solidarietà con il po­
polo della Georgia. Era indetta dall'organizzazio­
ne non ufficiale «Unione democratica». La Tass 
parla di «tentativo provocatorio» di gente che 
«specula sulle nostre reali difficoltà». Sovetskaja 
Rossija attacca gli «estremisti» di Tbilisi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIRQI 

• • MOSCA Quarantasei 
persone, in gran parte giovani, 
sono state fermate, caricate 
sui pulmini e condotte a forza 
dalla milizia ieri pomeriggio a 
Mosca durante una manifesta­
zione di solidarietà con il po­
polo georgiano duramente 
colpito dal massacro del 9 
aprile. Già vietata sabato per­
ché «provocatoria e suscitatri­
ce di tensioni», la manifesta­
zione si è tenuta egualmente 
alle tre de! pomerìggio sotto 
una fastidiosa pioggerellina e 
vi hanno partecipato non me­
no di tremila persone. La mili­
zia era presente nella piazza 
.sin dal mattino. Ogni angolo, 
dal palazzo delle Izvestìja che 
sorge sulla via Gorki a quello 
del settimanale Moskouskìe 
nouosii che gli sta di fronte, si­
no ai sotterranei del metrò e 
dei sottopassaggi pedonali, 
era presidiato. Tutti i marcia­
piedi erano delimitati da tran­
senne di ferro per alcune cen­
tinaia di metri, ed anche il 
boulevard che si diparte dalla 
piazza, 

L'incontro era stato convo­
cato dall'associazione «infor­

male» «Unione democr.ii.nT 
L'agenzia Tass ieri pomi-n^iu 
ha tacciato nuovamente come 
una provocazione dì i^nto 
che «specula sulle nostre reali 
difficoltà*. Vi hanno -ìden'o 
anche esponenti dell'aporia-
zione antistalinista «Memorial» 
e quelli del «Fronte popolare-
Lo sventolio di bandiere* bian­
che e blu della Russia i ir.->i,i r 
bianco-gialle dell'Itera n i ha 
dato il via alla manifesl azione 
e a un lungo, te!» confronto 
con la milizia che era aiut i la 
dai «berretti blu* delle forze 
speciali del ministero dell In­
terno. Nelle vie laterali sosta­
vano decine d i mezzi, carichi 
di uomini in assetto antisom­
mossa ed anche alcuni ca­
mion con idranti. 

Gli slogan più ripetuti sono 
stati «vergogna- e •libertà». La 
tattica usata dagli agenti è sta­
ta quella di isolare i gruppi più 
attivi e di fermare qui e la gli 
organizzatori. Ci sono state 
resse, spintoni, sono volati cal­
ci e pugni. La milizia ha im­
piegato un'ora e mezzo per­
che «focolai» di resistenza na­

scevano come funghi da un 
punto all'altro del grande peri­
metro, nei giardini, all'incro­
cio con la Gorki. Ogni qualvol­
ta veniva fermato un dimo­
strante da ogni angolo si leva­
va una salva di fischi, ed an­
che grida come «fascisti*. A 
questo proposito la Tass riferi­
sce che i volantini diffusi in 
piazza Puskin erano «indiriz­
zati a tutti gli antifascisti del 
paese*. L'agenzia aggiunge 
che gli organizzatori, i quali 

dovranno rispondere davanti 
al tribunale (ai 47 fermati van­
no aggiunti Uv, arrestati prima 
dell'inizio dtìl meeting), han­
no «distorto» gli avvenimenti in 
Georgia che è «il nostro vero 
dolore». Nel dispaccio gli 
esponenti dellVUnione demo­
cratica» vengono accusati di 
aver messo in pericolo addirit­
tura «la vita e la sicurezza dei 
partecipanti all'incontro» e 
viene citata una dirigente del 
movimento, tale Novdvorska-

ja, che sarebbe giunta all'in* 
contro con «tre guardie del 
corpo» a tutto beneficio dei 
corrispondenti dei giornali oc­
cidentali. 

Un gravissimo attacco agli 
«estremisti nazionalisti» della 
Georgia è stato sferrato Ieri 
dalle colonne di Sovetskaja 
Rossìja che pubblica i nomi di 
cinque «esponenti» sui quali 
pesa la «responsabilità mora­
le» per la morte dei venti nella 
piazza di Tbilisi. II giornale, ri­
ferendo immagini dì un filma­
to girato durante l'assalto del­
le truppe speciali, sostiene 
che la notte del aprile «volava­
no le pietre, i bastoni e le bot­
tiglie contro gli scudi dei sol­
dati», e che la gente «si è getta­
ta contro i mezzi blindati». Si 
dice anche che «votavano i 
candelotti lacrimogeni», ma si 
aggiunge con incredibile cini­
smo che «i morti non ci sareb­
bero stati se non ci fosse stata 
una resistenza cosi aspra ai 
soldati*. Certo, «i militari non 
sono privi di responsabilità», 
ma non si fa alcun cenno al 
gas velenoso spruzzato in fac­
cia ai manifestanti, di cui o r 
mai parlano anche le fonti uf­
ficiali, ma ostentatamente si 
dice che «l'avvelenamento dei 
cervelli (degli estremisti) ha 
prodotto i suoi frutti velenosi». 
Il giornale proclama che «la 
democrazia e l'arbitrio sono 
inconciliabili» ma negli ospe­
dali di Tbilisi ci sono ancora 
decine di feriti ricoverati, alcu­
ni dei quali intossicati dalla 
sostanza chimica sconosciuta 
usata per disperdere la folla. 

Aspra polemica del segretario di Leningrado battuto alle elezioni 

> «Il centro sbaglia, la periferia paga» 
Si preannuncia un Plenum di fiioco 

CHE TEMPO FA 

Si annuncia un Plenum difficile. Le ìzùestija inter­
vistano il primo segretario di Leningrado, Gherasi-
mov, che conferma addirittura voci di «congresso 
anticipato». Gli apparati periferici accusano il cen­
tro del partito di «decisioni non meditate». «Abbia­
mo creato attese troppo grandi e non le abbiamo 
soddisfatte». Il pluripartitismo? «Bisogna discuter­
ne. Alla gente piace». 

DAL NOSTRO CORR1SPONQENTE 

OIUUCTTO CHIIM 

• I MOSCA. Si annuncia per 
domani un Plenum dei più 
difficili e, con ogni probabili­
tà, del tutto inconsueto. Le 
indiscrezioni da noi antici­
pate nei giorni scorsi, secon­
do cui vi sarebbero settori 
del partito decisi a sollevare 
problemi e «incolpare» la di­
rezione centrale per l'insuc­
cesso elettorale, sono diven­
tate ieri fatto concreto con la 
pubblicazione - sulle Izvestì­
ja - di una intervista al primo 
segretario della città di Le­
ningrado, Anatolij Gherasi-
mov, uno dei sette dirigenti 
cittadini bocciati dagli eletto­
ri il 26 marco. Per la sede e 
per il momento scelto l'inter­
vista rappresenta una vera e 
propria anticipazione del di­
battito. Gherasimov (e il suo 

intervistatore, A. Ezheliev) 
parlano chiaro: in effetti il 
plenum di Leningrado in cui 
si è fatta l'analisi del voto ha 
mostrato forti segni d'insof­
ferenza nei confronti del Po-
litburo. 

Il numero uno cittadino 
afferma che «ragioni di cric­
ca vi sono e piuttosto serie». 
Quali? «Decisioni non medi­
tate», come la lotta contro 
l'alcolismo, «forzature» in 
materia di cooperazione, o 
nel settore della politica 
agraria. «Chi paga per tutto 
questo? - esclama Gherasi­
mov - gli organi periferici 
del partito*. E aggiunge sec­
co: «A! centro non c'è a u t ­
entica .. E, se vogliamo par­
lare di glasnost, allora mi 
piacerebbe sapere i nomi 

degli autori di decisioni non 
abbastanza meditate». Non è 
chiaro contro chi è diretto 
l'attacco, anche se Gherasi­
mov manifesta uguale chia­
rezza critica verso l'apparato 
leningradese, «abituato alta 
tranquillità politica del mo­
nopartitisnio», incapace di 
capire che «il partito può 
conservare il proprio ruolo 
di avanguardia solo se la sua 
perestrojka interna procede­
rà in anticipo rispetto a ciò 
che accade nella società». 
Qui e in altre risposte Ghera­
simov appare un sostenitore 
dei cambiamenti: «Se non 
supereremo le tendenze 
conservatrici, allora perdere­
mo il posto di leader». Ma 
non nasconde che si sono 
levate voci a chiedere un 
congresso straordinario del 
partito. 

Umori che devono essere 
diffusi non solo a Leningra­
do, dove - dice l'intervistato­
re - si è scatenato una spe­
cie di «bellicoso conservato­
rismo», intollerante perfino 
alla parola «pluralismo». Il 
dirigente non nega e rincara 
la dose, attaccando aperta­
mente il primo segretario re­
gionale e supplente del Polii-

buro, Jurìj Soloviov, anche 
lui «trombato» dagli elettori: 
«L'avevo già detto al Comita­
to centrale: la direzione del 
partito di Leningrado si fa da • 
molti anni senza una precisa 
divisione di funzioni tra città 
e regione. Una situazione 
anormale, II comitato cittadi­
no non ha diritti, né poteri». 
Dunque la politica dei qua­
dri - nella città - sottolinea 
malignamente l'intervistato­
re di Nina Andreeva («autri­
ce» della famosa lettera pub­
blicata da Souietsksja Rossìja 
nel marzo 1988) - l'ha fatta 
Soloviov e i risultati sono tut­
ti suoi. 

E gli elettori? «Per la prima 
volta hanno avuto la possibi­
lità di -dire il loto no e l'han­
no detto». E i gruppi informa­
li? Gherasimov fa qui piena 
autocritica. Il partito lenin­
gradese non ha capito nien­
te di quanto stava accaden­
do. Invece di cercare il dialo­
go, ha minacciato l'uso della 
forza. Col risultato di crearsi 
altre ostilità. «Non abbiamo 
tenuto conto della rapidità 
con cui stava avvenendo la 
politicizzazione». E il pluri­
partitismo? «Agli elettori è 
piaciuto. Sfortunatamente 

alla XIX conferenza non sì 
sono affrontate molte que­
stioni, inclusa questa». Biso­
gna ora affrontarla aperta­
mente? «Perché no? Visto 
che nel partito ci sono diver­
si punti di vista al riguardo, 
sarà bene chiarirci le idee». 
C'è anche una frecciata 
esplicita contro Boris Eltsin: 
•Non sì può però andare a 
caccia di voti, con la tessera 
in tasca e sostenendo cose 
diverse da quelle del pro­
gramma del partito». 

Significa che il «caso Elt­
sin» tornerà in scena al Ple­
num? Forse. Ma la carne al 
fuoco è già tanta, troppa. 
Gorbaciov esporrà il calen­
dario dei prossimi mesi: con­
vocazione del congresso a 
maggio, elezione del Soviet 
supremo e del presidente. Il 
nuovo governo si farà in au­
tunno e - forse - le elezioni 
dei soviet locali slitteranno 
alla primavera del 1990. Ma 
dovrà rispondere anche a 
domande dure. La gente -
dice Gherasimov - «è insod­
disfatta di quattro anni di pe­
restrojka. C'è uno iato tra Ve-
tettridtà sociale, che noi 
stessi abbiamo creato, e i ri­
sultati finora raggiunti». 

Duro intervento di Grosz al congresso dei giovani comunisti 

Il segretario del Posu ammette: 
«È vero, siamo un partito diviso» 
Sottoposto alle pressioni dei riformisti all'interno e 
all'esterno del partito, il segretario generale del 
Posu Grosz è intervenuto con un breve discorso al 
congresso dei giovani comunisti ungheresi con­
clusosi ieri sera per difendere la linea attuale del­
la direzione e per un appello a salvaguardare l'u­
nità del Posu. Grosz ha ammesso che il Posu è 
oggi «un partito sulla difensiva». 

ARTURO BARIOLI 

• i BUDAPEST. Grosz non ha 
usato mezze parole. «Il partito 
- ha detto - è in ntardo nei 
rinnovamento della sua strate­
gia e della sua attività» ed è 
«un partito diviso spiritual­
mente, politicamente e strut­
turalmente*. Il segretario si è 

detto convinto che nonostante 
tutti gli errori del passalo e le 
difficoltà del presente, il Posu 
sarà in grado di portare il pae­
se fuori dalla crisi. Secondo 
Grosz il partito sta ora prepa­
rando il suo programma elet­
torale in vista delle prime ele­

zioni pluripartitiche e un pro­
gramma a lunga scadenza 
che ne farà un partito «per il 
socialismo, la democrazia, lo 
stato di diritto e una società 
auto-organizzata, un partito ri­
formistico nel suo insieme». 

Si è sentita nell'intervento di 
Grosz una polemica non solo 
nei confronti delle scelte deci­
samente riformìstiche operate 
al congresso dei giovani co­
munisti (la vecchia organizza­
zione del Kisz è stata sciolta e 
rifondata con il nuovo nome 
di Federazione della gioventù 
democratica ungherese) ma 
anche nei confronti dei circoli 
riformistici che si vanno costi­
tuendo un po' in tutte le orga­
nizzazioni di base del partito 

e che fanno riferimento alle 
posizioni di Poszgay e di 
Nyers. Queste posizioni hanno 
trovato una espressione orga­
nizzativa m un convegno te­
nuto la scorsa settimana a 
Kekcsemet. 

Il Posu - ha detto Grosz -
sta conducendo la battaglia 
su due fronti, ma oggi il peri­
colo dell'anarchia e della 
frantumazione del partito è 
più grande di quello di un ri­
torno al passato ed ha ammo­
nito i giovani a non lasciarsi 
trascinare dalla retorica delle 
nforme oggi particolarmente 
inflazionata Ancora in pole­
mica con i riformisti che ave­
vano chiesto di indire un con­
gresso straordinario del parti­

to entro il prossimo autunno 
sulla base di piattaforme pro­
grammatiche e di un aperto 
confronto di idee come unica 
possibilità per evitare una 
scissione, Grosz ha detto che 
il congresso si sta preparando, 
ma si tratterà di un congresso 
ordinario, il XIV del partito, e 
che sarà tenuto quando se ne 
saranno create le condizioni. 

Grosz ha infine esortato i 
giovani a partire dalla realtà e 
non dai sogni nella costruzio­
ne della loro nuova organizza­
zione tenendo conto che il 
successo di ogni partito e di 
ogni politica è determinato 
dai successi che sì riescono a 
cogliere nel miglioramento 
della situazione economica e 
delle condizioni di vita. 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOTO 

S@& 
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IL T E N T O I N ITALIA: la ultima ragioni ad esser» abban­
dona» dal massiccio corpo nuvoloso cha ha Interessato 
a lungo l'Italia, sono alate quella del versante adriatico 
dova lari si sono avuta precipitazioni sparse a navicata 
sulla tona appenniniche. Allo stato attuala ai atabilisca 
sulla noatra Penisola un'area di alta pressione cha assi­
cura una parentesi di tempo discreto. Subito dopo è 
attesa una nuova perturbazione di origina atlantica ali­
mentata da aria fredda di origine continentale a da aria 
calda di origina africana. 

T E M P O PREVISTO: su tutta la ragioni italiana si avranno 
snnuvolsmenti «regolari tendenti a diminuirà a a lasciare 
il poeto ad ampia ione di sereno. Adornamenti nuvolo-
ai saranno ancora possibili lunga la fascis alpina t lunga 
la dorsale appenninica. La temperatura landa ad aumen­
tare limitatamente ai valori diurni. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

M A R I : generalmente poco moasl. 

D O M A N I : condizioni di tempo discreto su tutte le regioni 
italiane dove ai avranno annuvolamenti di scarso inte-
raeee ad ampia zona di aerei». Durante il, corso dalla 
giornata tendenze ed aumento dalla nuvolosità ad inizia­
re dal sattore nord-occidentale a successivamente dalli 
fascia «.«Tanice centrala, 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: sulle regioni sattòVitrlonMVUi) 
quelle centrali eia» generalmente nuvoloso con precipi­
tazioni sparsa a carattere intermittente. I fenomeni al 
sposteranno dal settore nord-occidentale a dalla fascia 
tirrenica verso quella nord-arientele e le fascila adriatica. 
Par quanto riguarda la regioni meridionali scarse nuvolo-
eite ed ampia zona di sereno. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
Bolzano 
Verone 
Trieste 
Venezia 
Milano 
forino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze' 
Pise 
Ancone 
Perugia 
Pescare 

2 19 
1 18 
8 17 

" " 4 18 
3 18 
2 17 
5 15 
8 18 
4 17 
4 18 
A 16 
8 14 
5 13 
9 15 

TEMPERATURE AtL'ESTE 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevre 
Helsinki 
Lisbone 

4 7 
13 26 
2 12 

" " B - i . 
Ì 11 
3 9 
5 10 

10 18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Letica 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 14 
9 " 1.7 
9 16 
5~T> 

I l 20 
a 17 

— n i 13~T9 
15 22 

ls"io 
14 18 
10 21 
e i> 
?-y, 

O: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 10 
4 20 

10 1,8 
6 13 
5 14 
2 8 

10 20 
8 12 

StatiaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Nontlarl ogni 30 minuti dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30. 
Ore 7 Rassegna stampa. 
Ore 8.30 Verso lo sciopero generale. Con Luigi Agostini della segre­
teria della egli. 
Ore 9.30. La campagna contro I pesticidi. 
Ore 10 11 dibattito nel Psi. Parla I on. Felice Borgogllo 
Ore 10,30 Foreste vergini- noi e l'Amazzonia In studio Chicco Testa. 
Ore 11 • Foreste vergini: Stmg per l'Amazzonia. 
Ore 17: Aborto terapeutico e diagnosi prenatale. Imefrengono L. Vio­
lante, L Buscatila, Bovicellì, N. Cau. Ansi 

FREQUENZE IN MH>: MesselMrla 90.950; Biella 106.000; Novara 
91 350; Torino 104; Geno»» 88.55/94.250; Imperla 89.200, La Spe­
lle 97.500/105 200. Savena 92.500; Come 87.600/87.750/96.700; 
Creinone 90.9!i0; Lecce 87.900; Milena 91: Pavia 90950; Varese 
87.800, Belluno 108.600; Padove 107.750: Rovereto 103.250; Ro­
vigo 96 850; Trento 103; Bologna 87 500/84.500: Ferrara 105 700: 
Modena 94 500: Parma 92; Piacenza 90.950; Raggio Emilia 
96.200/97.000: Arano 99600: Firenze 96.900; Orasse» 104.600; 
Livorno, Lucca 105.600; Massa Carrara 102.550; Firn, Pillola 
105.800; Slena 106.300: Ancona 105.200. Ascoli Piceno 95.250/ 
95 600, Macerata 105.500/102.200; Pesaro 91100; Pamela 
100 700/ 98.900/93.700: Terni 107 600: Fresinone, Latina 105 550; 
Rieti 102.200: Roma 94 900/97/105 500, Viterbo 96.80tV97.050: 
Chieti 106 300. L'Aquila 99400. Teremo 95.800; Napoli sa-, SeMr-
no 103.500/102 850; Bari 67 800; Foggia 94.800. 

TELEFONI aa/arai4ti-ou«rw»m 

8 l'Unità 
Lunedi 
24 aprile 1989 

http://96.80tV97.050

